Ricostruiremo Verchiano





Un intero paese, Verchiano, il mio paese, dal 26 settembre non esiste più a causa del violento terremoto. 


La gente di Verchiano, la mia gente, oltre a perdere la propria casa (l’intero abitato è demolito e chiuso alla possibilità di qualsiasi accesso), ha perso perfino i luoghi della memoria: la piazza, la chiesa, la scuola, il  bar, tutti gli spazi pubblici dove ci si  ritrovava con l’orgoglio di essere di Verchiano.


Con il terremoto, ci siamo trovati di colpo a dover affrontare problemi  inimmaginabili, peggiori del peggiore degli incubi.


Mentre le continue scosse telluriche  non lasciavano tranquilli i nostri animi nemmeno per un attimo, ci siamo impegnati per poter riorganizzare un minimo di vivere quotidiano: un alloggio per tutti e un ricovero per tutti.


Su questo versante, determinante è stata la solidarietà del Comune di Foligno, dell’Esercito Italiano, della Protezione Civile, dell’Agesci, degli Alpini dell’ANA, dei Vigili del Fuoco e delle Associazioni Radioamatori, che hanno lavorato senza sosta, dando esempio di grande generosità.


Nel mezzo delle distruzioni, abbiamo voluto con determinazione, dare ai nostri bambini la possibilità di riprendere anche sotto una tenda e con un’insegnante di Verchiano, pure lei terremotata, un minimo di attività educative, purtroppo interrotte fin dal giorno del sisma.


Agli anziani, che pensano avviliti che non rivedranno più Verchiano ricostruita, ai nostri figli, che vedono attorno a loro solo rovine, noi adulti, ragazze e ragazzi, uomini e donne, con il continuo impegno e con l’instancabile lavoro dobbiamo ridare la speranza reale che il nostro paese ritornerà in tempi accettabilmente rapidi a rivivere, con tutte le attività produttive distrutte dal terremoto e con l’intera nostra solida comunità proiettata verso un futuro migliore. 


Il sisma, distruggendo tutto, non ha però demolito le nostre aspirazioni, anzi, esse hanno ora assunto connotati più chiari e precisi: una ricostruzione che sia in grado di valorizzare al massimo il nostro territorio.


Un territorio, la Valle del Menotre fino a Colfiorito da tutti riconosciuto come il più bello dell’intero Comune e, consentitemi di dire, del mondo.





Foligno, 6/11/1997    
